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La Repubblica federale di Germania
non può essere citata in giudizio nei
processi che riguardano le stragi com-
piute dai nazisti in Italia durante la
Seconda guerra mondiale.

Lo ha deciso la Corte internaziona-
le di giustizia dell’Aja, come dire la
massima autorità giudiziaria interna-
zionale, con una sentenza che, ieri,

ha chiuso una lunga e complicata ver-
tenza sui risarcimenti che erano stati
chiesti da nove tra parenti ed eredi
dei 203 abitanti di Civitella, Cornia e
San Pancrazio, in Val di Chiana, che il
29 giugno furono trucidati in un’azio-
ne di rappresaglia da parte della Divi-
sione Göring della Wehrmacht.

Il 21 ottobre del 2008 la Corte di

Cassazione aveva giudicato legittime
le sentenze con cui il tribunale aveva
condannato la Germania per la sua
«responsabilità» in quanto mandante
dei militari assassini. Ma due mesi do-
po le autorità di Berlino decisero di
ricorrere alla Corte dell’Aja sostenen-
do la tesi secondo cui la giustizia ita-
liana avrebbe violato il dovere di rico-
noscere alla Repubblica federale
«l’immunità prevista per uno stato so-
vrano dal diritto internazionale». A se-
guito del ricorso tedesco, la Corte con-
gelò gli effetti della condanna e si pre-
se tempo fino al 14 gennaio di
quest’anno per giudicare sul merito.
Ieri è arrivata la motivazione della
sentenza con cui la giustizia italiana è
stata censurata per non aver tenuto
conto delle norme del diritto interna-
zionale per cui nessun tribunale na-
zionale può condannare uno stato
estero. Non solo, ma i giudici dell’Aja
hanno anche diffidato la magistratu-
ra italiana e le autorità di Roma dalPAOLO SOLDINI

Primo Piano

Berlino non risarcirà
le vittime delle stragi
naziste in Italia
La Corte internazionale dell’Aja
sconfessa una sentenza italia-
na: nessun risarcimento possi-
bile dalla Germania odierna per
le vittime del Terzo Reich. Il mi-
nistro Terzi apre ad un patteg-
giamento con Berlino.

p Sentenza dell’Aja mette la parola fine ad un lungo contenzioso sui danni ai civili uccisi

p Il negoziato che si apre ora, affidato al ministro Terzi, riguarda una riparazione morale all’Italia
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